
 

 

 

Nacionalni  Park Risnjak – Gorski Kotar 

 

MONTI SNJEŽNIK E RISNJAK  

Escursione nel Gorski Kotar, la regione montuosa a nordest di Fiume, con salita ai monti Risnjak (1528m) e Snjeznik (1505m). Il Parco Nazionale Risnjak, creato nel 1953 e 

ristretto all’area centrale della catena montuosa della Paklenivca, nel 1997 è stato esteso alla valle della Kupa e al Monte Snjeznik, e oggi si estende per oltre 6400 ettari – 

più del doppio del territorio iniziale. 
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 NOTE TECNICHE  - itinerari  lungo A, medio B e corto C 

Punto di partenza e arrivo: Crnog Luga, porta principale del parco. 

Dislivelli e tempi: 

- it. A:  circa 900 m per la cima – circa 7 ore 

- it. B:  circa 250 m – circa 4-4.30 ore 

- it. C:  piano – 2 ore  

Quota partenza: 675  m – massima it. A 1.524 m , (rifugio sotto la cima 1.424 m); it. B circa 950 m, it. C  piano. 

Lunghezza: it. A circa 17-18 km, it. B circa 8-9 km, it. C 4 km 

Difficoltà: percorso it. A: E, EE il tratto della cima del Veliki Risnjak, it. B:  E, it C:  T 

Abbigliamento e attrezzatura: escursionismo con pedule/scarponi e bastoncini. Necessaria scorta acqua per itinerari più lunghi. 

Ricognizione: al 15 aprile ancora notevole presenza di neve nella parte centrale e finale del percorso. Portare le ghette.  

AMBIENTE 

 La zona del Gorski Kotar è una delle aree montane più frequentate della Croazia sia per le insite bellezze naturali sia per le innumerevoli possibilità escursionistiche che 

essa offre. Appartiene al sistema delle alpi Dinariche. E’caratterizzata da estesi boschi di latifoglie e di conifere e la vegetazione è molto rigogliosa e ricca di specie 

endemiche favorite da condizioni climatiche complesse. Infatti, qui si scontrano le correnti fredde dell’entroterra con quelle miti dell’Adriatico. Il territorio è di natura 

calcarea e ciò comporta la presenza dei tipici fenomeni carsici sia di superficie che di profondità, come grotte, anche di notevole sviluppo, ed inghiottitoi. Per questo motivo 

l’acqua penetra immediatamente in profondità, ma generalmente non scarseggia a causa delle frequenti ed abbondanti precipitazioni. Le cime dei monti, contrariamente al 

territorio circostante, sono prive di vegetazione e quindi sono splendidi punti panoramici. Inoltre, una particolarità di questo territorio è che viene attraversato dalla linea 

spartiacque adriatico – pontica, il che vuol dire che ci sono fiumi che nascono qui, a pochi Km dall’Adriatico, e vanno a sfociare nel lontano Mar Nero a ben 1200 km di 

distanza.  

ITINERARI – lungo medio e corto 

Tutti gli itnerari partono da Bijela Vodica (678 m) porta del Parco con Ufficio del Parco e piccolo ristorante aperto. 

Itinerario A è di certo impegnativo. Si possono usare due tracce. Il sentiero di Horvat porta accanto agli stagni di Vučje (Grotta dei Lupi) e più avanti nelle zone di Bukovac e 

Smrekovac, finendo lateralmente sotto il rifugio. Per il ritorno, c’è il sentiero attraverso la Porta dell'Orso (Medvjeđa vrata) e la Markov  Brlog che termina sulla pista di Leski 

del sentiero didattico. 

Itinerario B fa lo stesso dell’itinerario A, soltanto all’altezza di Podi (917) continua sulla forestale in direzione Markov brlg e rientra per la pista di Leski col sentiero didattico. 

Itinerario C fa il percorso didattico Leska  – uno dei primi in Croazia – fu inaugurato il 4 giugno 1993 e da allora è stato risistemato due volte. È stato progettato e realizzato 
in modo di permettere a ogni visitatore di passarlo autonomamente. La serie di 23 pannelli didattici posti sul sentiero lungo appena 4,2 km presenta un'ottima occasione 
per conoscere il patrimonio naturale e culturale del Parco nazionale del Risnjak. Tipo del sentiero: Macadam 65%, asfalto 30%, sentiero forestale 5%. 



 

 

 
 

 


